COMUNICATO INVIATO ALLA DOCENZA
ADU, ANDU, APU, AURI, CISAL-Università, CISL-Università, CNRU, CNU, FIRU,

FLC-CGIL, RNRP, SNALS-Università, SUN, UILPA-UR

Le Organizzazioni sindacali e le Associazioni universitarie hanno valutato

la situazione dell'Università nel nuovo contesto politico e le iniziative

che ne possono conseguire.

Le Organizzazioni e le Associazioni ritengono necessario che il mondo

universitario svolga un'azione unitaria nei confronti del Governo,

riattivando quel processo corale che ha caratterizzato la precedente

legislatura; processo al quale ha dato un importante contributo anche la

CRUI.

Le Organizzazioni e le Associazioni negli ultimi anni hanno avanzato

unitariamente una serie di proposte ancora pienamente attuali (v. in

particolare il documento unitario diffuso nel febbraio 2006) e, sempre

unitariamente, hanno richiesto un incontro al Ministro del MIUR per un

confronto che fosse immediatamente sui contenuti (v. richiesta del 29

maggio 2006).  Il Ministro a tutt'oggi non ha risposto mostrando un

evidente disinteresse ad incontrare quel soggetto, composto di tante voci,

che ha saputo interpretare il forte disagio nelle Università.

A questo punto, in presenza di un ulteriore taglio di risorse

all'Università e in assenza di chiari impegni di spesa di senso opposto da

parte del Governo, le Organizzazioni e le Associazioni confermano la

disponibilità all'incontro, ribadiscono le esigenze prioritarie delle

Università e del Sistema universitario e proclamano lo stato di

mobilitazione.

Quanto agli obiettivi immediati, le Organizzazioni e  le Associazioni,

sottolineano che è:

a)      urgentissimo - contro il precariato e per il futuro

dell'Università - un piano straordinario, con risorse aggiuntive, di

assunzione in ruolo di nuovi ricercatori, ma con nuove regole di

reclutamento;

b)      improcrastinabile l'introduzione di una Carta dei diritti degli

Studenti e l'avvio di una nuova politica per il diritto allo studio;

c)      urgente trasformare il ruolo dei ricercatori nella fascia iniziale

del ruolo dei professori;

d)      indispensabile riformare lo stato giuridico, separando chiaramente

il reclutamento dall'avanzamento in carriera, abolendo di conseguenza i

vari straordinariati intermedi;

e)      necessario istituire una istanza terza di valutazione che eserciti

la sua funzione in merito alle strutture di Ateneo, secondo parametri noti

e discussi con la comunità scientifica: istanza distinta dall'Autorità

politica alla quale deve competere la gestione dei risultati della

valutazione;

f)      improponibile, in tutti questi contesti, l'uso della legge delega,

a maggior ragione nell'ambito 'blindato' di una legge finanziaria.

Roma, 14 settembre 2006

COMUNICATO INVIATO AI TECNICI-AMMINISTRATIVI

FLC CGIL - CISL UNIVERSITA’ - UIL PA-UR 

COMUNICATO STAMPA 

PROCLAMATO LO STATO DI AGITAZIONE DEL PERSONALE DELL’UNIVERSITA’ 

Le Segreterie nazionali dei sindacati FLC Cgil, Cisl Università e Uil Pa-Ur si sono riunite il 15 settembre per fare il punto sui diversi temi che riguardano il comparto ed, in particolare, sulle questioni relative alla definizione della Legge Finanziaria per il 2007, al rinnovo contrattuale 2006 – 2009, alla soluzione dei problemi relativi al precariato. 

Le Segreterie nazionali nella loro discussione, raccogliendo lo stato diffuso di disagio e di preoccupazione largamente presente nelle Università, esprimono la propria, netta, contrarietà ad ulteriori tagli che la prossima Legge Finanziaria per il 2007 potesse determinare ai fondi assegnati agli Atenei. 

Al Governo i Sindacati chiedono di porre fine ad una stagione di costante riduzione delle risorse, che ha caratterizzato in particolare la legislazione precedente e che ha messo l’università in grande difficoltà, per avviare invece da subito una politica di investimenti. 

Le Segreterie nazionali rivendicano risorse ed investimenti nell’università e nei settori della conoscenza, che, oltre a garantire certezza e stabilità ad un sistema in sviluppo, siano finalizzate al rinnovo dei contratti ed alla progressiva ma rapida stabilizzazione del personale precario. 

In particolare, su questi temi si richiede l’apertura di un tavolo di confronto per definire il quadro strategico delle priorità e gli interventi necessari per lo sviluppo del sistema universitario. 

La situazione del personale a tempo determinato, che si presenta con tipologie diverse ma tutte contrassegnate dalla pesante incertezza delle condizioni, come abbiamo ampiamente denunciato non è più sostenibile. 

Rivendichiamo certezze per il futuro professionale, per le condizioni di serenità, per il superamento delle drammatiche condizioni che coinvolgono migliaia di lavoratori che contribuiscono in modo determinante tutti i giorni a garantire il buon funzionamento dell’università. 

I Sindacati FLC Cgil, Cisl Università, Uil PA-UR rivendicano un piano di stabilizzazione che in tempi brevi e con forme certe e trasparenti dia una prospettiva praticabile a quanti oggi lavorano in condizioni precarie. 

Anche su questo punto i Sindacati di categoria chiedono che il Governo esca dagli annunci per dare soluzioni concrete aprendo un confronto stringente con i sindacati di categoria per individuare tutte le soluzioni necessarie. 

Il rinnovo del contratto deve rappresentare una chiara priorità. 

Il Governo è chiamato ad assicurare ai lavoratori dell’università tempi rapidi nella emanazione degli atti indispensabili per l’avvio delle trattative, lo stanziamento delle risorse necessarie da prevedere nella Legge Finanziaria e, nelle modifiche del D.leg 165, attualmente allo studio del Governo ed oggetto di confronto con le Confederazioni ed i sindacati di categoria, l’estensione della contrattualizzazione alla docenza universitaria. 

Il contratto è scaduto ormai da otto mesi, gli stanziamenti previsti per il 2006 dal precedente Governo sono insufficienti, né ci sono certezze sugli stanziamenti necessari da prevedere per il 2007;mancano inoltre, a tutt’oggi indicazioni esplicite per quanto riguarda l’emanazione della Direttiva all’ARAN. 

Questa situazione non può continuare ulteriormente. 

A fronte di una situazione contrassegnata da elementi di indubbia gravità, le Segreterie nazionali proclamano lo stato di agitazione della categoria, chiedono un incontro urgente al Ministro dell’Università e della Ricerca, ed in assenza di risposte positive alle proposte sindacali da parte del Governo, individueranno le iniziative di mobilitazione più opportune. 

Le segreterie nazionali 

FLC CGIL CISL UNIVERSITA’ UIL PA-UR 

Roma, 15 settembre 2006 

__._,_.___ 
